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IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Batistuta navigator

L’ ex scassinatore di reti Gabriel Bati-stuta ha un figlio ventenne che fa il
commesso in una copisteria. Bati-

gol potrebbe comodamente comprargli
una macchina di lusso, ha dichiarato in
un’intervista radiofonica, ma suo figlio
non ne sarebbe felice a lungo, perché la
felicità ha a che fare con la dignità e a
dartela è ciò che ti guadagni da solo. Bati-
stuta non è anglosassone come Sting o
Bill Gates ed è probabile che i suoi so-
stanziosi risparmi li lascerà in eredità al-
la prole, invece che a qualche fondazione
caritatevole. Però pretende che nel frat-
tempo i figli imparino l’arte della fatica.
Saranno sempre privilegiati, ma privile-
giati che sgobbano. Non come certi figli
di papà che, dopo studi svogliati e racco-
mandati, lavorano nella bottega di fami-

glia, spesso per finta.
Scorrendo le reazioni sui social, in Ita-

lia sembrano fronteggiarsi due partiti,
gli stessi che si fronteggiano su tutto il
resto. Il primo inneggia al padre facolto-
so che rinuncia a viziare l’erede per inse-
gnargli a vivere. Il secondo contesta al fi-
glio del ricco di avere tolto il posto a qual-
cun altro che ne avrebbe avuto più biso-
gno. Chi sostiene questa tesi riconosce al
lavoro una mera funzione di stipendifi-
cio, negando che serva a realizzarsi come
persona: per quello c’è il tempo libero. La
posizione di Batistuta appare più nobile,
ma la condizione perché rimanga tale è
che il lavoro continui a esserci, nono-
stante i robot, e che continui a essere pa-
gato, nonostante i mercati (e le tasse).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Politica I 5 Stelle: lo stop è irrevocabile. I governatori del Nord: non si può bloccare l’opera. Il Quirinale ricorda le leggi e i trattati

ConteboccialaTav,scontrofinale
Il premier: è inutile. Salvini:ma iovado fino in fondo.DiMaio: irresponsabileminacciare la crisi

Lega eM5S ai ferri corti sul-
la Tav. Matteo Salvini attacca:
«Sulla Tav sono pronto ad an-
dare fino in fondo. Si farà e
basta». Replica Luigi Di Maio:
«Il leader leghista è irrespon-
sabile. Così minaccia la crisi».
E i Cinque Stelle ribadiscono:
lo stop è irrevocabile. In pre-
cedenza era sceso in campo il
presidente del Consiglio, Giu-
seppe Conte, frenando la To-
rino-Lione: è inutile, parlerò
con l’Unione europea e con
Parigi. Ma la Francia preme:
rispettate l’impegno. Il Quiri-
nale sottolinea che ci sono
leggi e trattati e i governatori
delle Regioni fanno pressing
perché si finisca di costruire
l’infrastruttura: impensabile
bloccare l’opera.

da pagina 2 a pagina 8

La storia Un mese fa rimase ferito dal colpo di pistola, ora la riabilitazione

Manuel, lagioiadelritorno
«Finalmenteinpiscina»

M anuel Bortuzzo ritorna in acqua. Unmese fa, la
promessa 19enne del nuoto era rimasto ferito, a Roma,

da un colpo di pistola. «È un’emozione bellissima. Ecco la
mia riabilitazione» ha detto. Per i prossimi tre mesi la
piscina di Santa Lucia sulla via Ardeatina sarà il suo campo
di allenamento.

a pagina 17

Manuel Bortuzzo (19 anni) il nuotatore ferito alla schiena e paralizzato alle gambe, è tornato in piscina. Qui in una immagine tratta da un video

ILRETROSCENA

L’ultimamossa:
tutelare il M5S

U n rinvio «protettivo».
Deciso per preservare

un simulacro di alleanza;
e magari per permettere
a Luigi Di Maio
di presentarsi
all’assemblea dei deputati
del Movimento Cinque
Stelle, fissata un’ora emezza
dopo, con un nulla
di fatto sulla Tav. Amezza
bocca, i seguaci di Beppe
Grillo lo ammettono.

continua a pagina 5

di Massimo Franco

di Rinaldo Frignani
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di Francesco Verderami

L anciati a tutta velocità verso l’orlo del
precipizio, per mesi Di Maio e Salvini
si sono sfidati sulla Tav a chi avrebbe
frenato per ultimo. Contando sul
fatto di non aver rivali,

immaginavano di proseguire così fino alle
Europee per dividersi i consensi,
perpetuando la logica del rinvio come forma
di mediazione nel governo. Il quadro politico
è però mutato e la competizione sembra
coglierli impreparati a gestire oggi
l’ennesimo conflitto. L’idea di drammatizzare
il muro contro muro servì nei giorni della
Finanziaria per giungere a un compromesso
di necessità sui «numerini», ma sulla Tav
Conte ha smesso i panni del «mediatore»,
operando una scelta di campo grillina. E
adesso a Salvini, pressato a sinistra da
Zingaretti e a destra da Berlusconi, tocca dare
risposta al suo elettorato di riferimento.

continua a pagina 24

PECCATIORIGINALI
DIUN’ALLEANZA

di Marco Imarisio

L’ ultimo colpo di genio è la pretesa
di spiegare all’Europa e alla
Francia che non ci hanno capito
niente per trent’anni. Certo,
prima non c’era l’analisi

costi-benefici del professor Marco Ponti,
per sua natura formidabile e consacrata
ieri dal presidente del Consiglio allo status
di tavole della legge sulla Tav. Nell’ultimo
mese è stata smontata dall’intero mondo
accademico italiano, ne sono stati messi
in rilievo gli errori di calcolo, l’ideologia
prevalente all’interno della commissione
che ha redatto il testo, e il metodomolto
personale utilizzato per giungere alle
conclusioni più negative possibili,
che non corrisponde ad alcun parametro
europeo e italiano per gli studi di quel tipo.
Non resta che l’ironia, anche se c’è poco
da ridere.

continua a pagina 24

GIOCHIPERICOLOSI
SULLACREDIBILITÀ

Ale e Fortuna,
uccise a botte
dai compagni
di Titti Beneduce
e Salvo Toscano

FEMMINICIDI

●L’OTTOMARZO

A ncora due femminicidi, e
proprio alla vigilia dell’8

marzo. Alessandra
Immacolata, 29 anni, a
Messina è stata uccisa dal
fidanzato. L’ha picchiata con
pugni e calci al volto, le ha
strappato i capelli. Fortuna
Bellisario, 37 anni, è stata
ritrovata senza vita sul
pavimento di casa, a Napoli,
quartiere Miano. A ucciderla
è stato il marito. L’ha straziata
con una gruccia, poi ha
chiamato il 118. «Respira
male, correte».

a pagina 14 Sacchettoni

LADISPARITÀDI STIPENDI

Donne al lavoro
66 giorni gratis
di Rita Querzé

N elle aziende italiane—
dice l’Eurostat—

le donne guadagnano il 17,9%
in meno degli uomini.
Il divario nel privato, i casi
limite di manager e operaie.

a pagina 20

GIULIABONGIORNO

«La parità serve
anche a destra»
di Aldo Cazzullo

G iulia Bongiorno al
Corriere: « I diritti delle

donne non sono una cosa di
sinistra. Anche le donne di
destra devono battersi».

a pagina 21

Alessandra Immacolata Musarra, 29 anni

IlNapolibatteilSalisburgo
L’Inter sbaglia un rigore
e pareggia in Germania
di Guido De Carolis
e Monica Scozzafava a pagina 38

Rivoluzione Roma
Salta Di Francesco
ritorna Ranieri

L’esonero

di Luca Valdiserri
a pagina 39



«È come lavorare gratis
fino al 7marzo»
divarionelprivato, i casi limitedimanagereoperaie

«Troppopenalizzate».Lasituazionedanoie inEuropa

aziende italiane
e l’Eurostat —

donne guadagna-
17,9% in meno
La beffa è che,
po’ di conti, ca-
mano, si scopre
lavorano gratis

365, quindi fino
Dall’8 marzo,

oggi, cominciamo
essere retribuite.
olezza che ri-
e la festa.
nno precisate.
o dato non tie-

settore pubblico,
retributivo tra

onne si ferma al
basso anche per-
avanti per con-
sono aumenti

è che il divario
«riassume» in sé tre
discriminazione di-

egazione delle
ori e nelle qua-
retribuite, la

esenza di part-ti-

me involontario tra le dipen-
denti e infine il divario sala-
riale in senso stretto, quello a
parità di qualifica, carriera e
anzianità di servizio. Che, a
seconda delle rilevazioni, può
arrivare al 5%.
La disparità di trattamento

in busta paga da una parte e
l’aumentare dei carichi di la-
voro casa-ufficio fanno mon-
tare la frustrazione. Talvolta la
rabbia, repressa e sotto trac-
cia, che per ora si scarica nei
ménage familiari. Il 67% delle
donne si descrive insoddisfat-
ta, dice di vivere una vita che
non sente propria e di cui è
stufa, tanto che la vorrebbe
cambiare. Gli uomini insod-
disfatti, invece, sono soltanto

il 33%, la metà. «Le donne
hanno fatto passi avanti sul
terreno della parità. Ma la
consapevolezza della strada
che resta da fare, di quello che
manca a una parità vera, le
rende più insoddisfatte», in-
terpreta Enrico Finzi, che ha
condotto la ricerca per la sua
start up Sòno.
Un conto è pensare di cam-

biare vita. Un altro è farlo. Per
ora prevale il disagio. Valore D
— associazione d’imprese
che si è mobilitata per un più
equo trattamento delle donne
sul fronte delle retribuzioni
—ha elaborato i dati Inps sul-
le buste paga annue lorde del-
le donne in base ai livelli di in-
quadramento.
Tra impiegati e operai il pay

gap è più alto anche perché
sono numerose le donne che
lavorano part-time. Ma il di-
vario retributivo è penalizzan-
te anche per le dirigenti che
nel 99% dei casi lavorano a
tempo pieno: guadagnano un
quinto in meno. «È fonda-

Il pay gap
Alcune imprese
preferiscono la multa
Nel pubblico differenza
ridotta al 4,4%

Belgio
Danimarca
Finlandia
Germania
ITALIA
Norvegia
Paesi Bassi
Regno Unito
Spagna
Svezia
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17,9
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11,8

Ragazzi tra i 14 e i 17 anni
che ricevono regolarmente

la paghetta

Sono insoddisfatti
della loro vita e vorrebbero

cambiarla
67%
donne

33%
uomini

femmine maschi

42,1%
53,1 %

(dati in euro)

Stipendio a 5 anni
dalla laurea triennale

Stipendio a 1 anno
dalla laurea triennale

donne uomini differenza in %

1.287
1.494

1.022
1.236
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-13,9

-20,5

-15,3

-35,1

-39,2

113.755

54.668

19.649

11.045

143.133

64.577

30.252

18.157

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai

mentale stabilir
selezione e cr
nale che non
donne, monit
senza del div
auspica Barbara
rettore generale
Molti Paesi

nendo con leggi
lia non se ne
lare la normativ
ve nelle aziende
200 dipendenti
re l’equiparazione
pendio a quello
propria mansione.
Unito le impr
250 dipendenti
te a rivelare e p
differenza di salario
ni e donne.
In Italia le aziende

dipendenti sar
a rilevare il pay
e comunicarlo
alle consiglier
parità. Fino a i
prese preferiv
multa. Ora la
ta semplificata
le cose migliorino.
rebbe se il te
frontato anche


